
Apoteosi di una mela: gioie e dolori 
 
 
Una mela al giorno toglie il medico di torno? 

 

Prova a chiederlo a Biancaneve che per colpa di una mela è stata messa, da viva, in una bara 

di cristallo in mezzo ad un bosco, in balia del primo principe azzurro che passava di lì e che, 

senza il suo consenso, l’ha baciata e l’ha pure dovuto sposare poi.. altro che girl power.. 

O chiedilo ad Eva che per colpa di una mela è finita all’Inferno e ancora oggi noi donne la 

ricordiamo ‘con affetto ’ quando partoriamo.. 

Oppure chiedilo a Newton, di quando gli cadde la mela in testa.. è vero che ha scoperto la 

gravità.. ma sai che bernoccolo che gli è rimasto.. 

Per non parlare della mela d’oro che mise l’una contro l’altra le dee dell’Olimpo... pensa se 

oggi lanciassimo una mela virtuale ‘alla più bella’ del popolo di starlette e influencer di 

Instagram e Tik Tok altro che guerra di Troia.. metterebbero a ferro e fuoco tutto il mondo 

del web.. 

Però la mela con la sua sinuosa rotondità ha il suo fascino che ci attrae, ci conquista, ci fa 

sognare.. 

Chi di noi non vorrebbe passeggiare nella Big Apple, magari sotto Natale, con tutte le sue luci 

e la sua magia... che poi tu lo sai perché New York si chiama così? Io no… 

E sono sicura che tu, si tu che mi stai leggendo, possiedi almeno un dispositivo con una mela 

morsicata.. e ne sei così orgoglioso… ‘stay hungry, stay foolish’… 

E facciamo un salto nella tua infanzia, non ti ci vedi sul cavallo della giostra di Mary Poppins 

mentre mangi una lucida e succosa mela caramellata?...crepi il dentista! 

Ecco io ora mi vedrei bene in Alto Adige.. magari al Gallo Rosso, sai che mele che ci sono lì… 

se mi voti, poi ti mando una cartolina!! 

Mele.. gioie e dolori, compagna assoluta di ogni giorno da secoli! 
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